LEGGE   23   GENNAIO  32.  RIPARTO  IN  FAVORE  DEI   COMUNI


DISASTRATI,   GRAVEMENTE  DANNEGGIATI  E   DANNEGGIATI   PER


PRIORIT·'  LETT. a) e LETT. b) DI CUI ALL'ART. 3,  COMMA  2,


LEGGE n. 32/92














                            I L  C I P E


                                  


                                  


                                  


                                  


VISTO  il  Testo  Unico delle leggi per gli  interventi  nei


territori  della  Campania, Basilicata,  Puglia  e  Calabria


colpiti dagli eventi sismici del novembre 1980, del febbraio


1981 e del marzo 1982, approvato con decreto legislativo  30


marzo 1990 n. 76;





VISTA  la legge 23 gennaio 1992, n. 32, recante disposizioni


in  ordine alla ricostruzione nei territori di cui al  Testo


Unico  approvato con decreto legislativo 30 marzo  legge  n.


76;





VISTO  il  decreto legislativo 3 aprile 1993 n. 96  che,  in


applicazione della delega al Governo di cui all'art.  3  del


D.L.  22  ottobre  1992  n. 415 convertito  nella  legge  19


dicembre   1992   n.  488,  stabilisce,  all'art.   12,   il


trasferimento  delle  competenze e delle  funzioni  già  del


Ministro per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno  in


ordine alla ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi


sismici 1980/81 al Ministero dei Lavori Pubblici;





VISTA la delibera CIPE 30 dicembre 1992 che, al fine di  una


coerente  applicazione  dei criteri fissati  nella  medesima


deliberazione, subordina l'assegnazione di fondi ai  singoli


Comuni  all'acquisizione degli elementi  da  comunicarsi  da


parte  dei Sindaci mediante la compilazione della scheda  di


rilevazione  allegata  alla  delibera  medesima,  nonché  ai


risultati  derivanti  dalle  verifiche  in  loco  svolte  da


apposite unità ispettive;





VISTE le delibere CIPE 7 giugno 1993 e 13 luglio 1993 con le


quali  sono  state  assegnate,  rispettivamente,  ai  Comuni


disastrati  e gravemente danneggiati o danneggiati  somme  a


valere sulle disponibilità finanziarie recate dalla legge 23


gennaio 1992 n. 32 per l'anno 1992 pari a L./mld 432,621 per


i  comuni  disastrati e L./mld 661,156 a favore  dei  comuni


gravemente   danneggiati  e  danneggiati,   finalizzate   al


soddisfacimento delle esigenze abitative dei soggetti di cui


all'art. 3, comma 2, lettera a) della legge 23 gennaio 1992,


n. 32, e le altre finalità indicate nelle delibere stesse;





VISTA  la  delibera CIPE 11.10.1994 che, nel  prendere  atto


dell'istruttoria svolta relativamente alle residue  priorità


a) e priorità b) da cui scaturiva un fabbisogno pari a 6.400


miliardi,    superiore    alle   disponibilità    esistenti,


determinava   sub-criteri   ed   impartiva   direttive   per


l'utilizzazione dei fondi disponibili, ai sensi anche  della


legge  n.  493/1993,  provvedendo alla  ripartizione  tra  i


Comuni  interessati della somma di L./mld 2.035,127494,  con


un  accantonamento per istruttorie tuttora in corso  di  300


miliardi, a valere sugli stanziamenti previsti per gli  anni


1993 e 1994 dalla legge 23.1.1992, n. 32;





VISTA  la  delibera  CIPE  10  maggio  1995  riguardante  la


determinazione  del  valore massimo di  riferimento  per  la


valutazione dei costi di urbanizzazione primaria;





CONSIDERATO  che  l'erogazione delle  somme  previste  dalla


delibera  11.10.94 veniva subordinata alla effettuazione  di


sistematiche  verifiche in loco da parte del  Ministero  dei


Lavori Pubblici;





TENUTE   PRESENTI  le  risultanze  delle  visite   ispettive


effettuate  dal Ministero dei Lavori Pubblici,  sulla  base,


per  quando concerne la concessione di contributi a  privati


in  priorità a) e b), di elenchi nominativi di soggetti,  di


cui  è stata verificata la situazione alloggiativa anche con


l'assistenza di organi di polizia;





TENUTO   PRESENTE  che  negli  atti  trasmessi  dai   Comuni


interessati  in  esecuzione di quanto previsto  al  punto  4


della  delibera  CIPE  11.10.1994 sono  evidenziate  risorse


ancora  disponibili presso i Comuni stessi, risorse  che  ai


sensi delle normative vigenti e delle direttive CIPE debbono


essere tenute presenti in sede di assegnazione fondi;





VISTA la proposta del Ministro dei Lavori Pubblici;








                           D E L I B E R A





1.In  applicazione  alla delibera CIPE  11.10.94,  le  somme


  indicate  come "assegnazione netta" nella tabella allegata


  alla  medesima  delibera,  possono  essere  immediatamente


  utilizzate,    senza   alcuna   ulteriore   autorizzazione


  ministeriale,  nel  limite  del  50%  di  tali  somme;  le


  disponibilità  giacenti  presso  i  Comuni   stessi   sono


  immediatamente  utilizzabili quale cassa entro  il  limite


  sopra citato.





2.La  residua  quota, unitamente alle risorse  indicate  dai


  Comuni  stessi  quale  giacenza  ancora  disponibile,   in


  applicazione   del   punto  4  della   medesima   delibera


  11.10.1994,  sarà  resa utilizzabile  non  appena  saranno


  ultimate  le operazioni di elaborazione dei dati, comunque


  non oltre il 30 settembre 1995.








Roma, 8 agosto 1995
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